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ALLEGATO

PRESCRIZIONI E RACCOMANDAZIONI PROPOSTE DAL MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI

1. PRESCRIZIONI

1.1 Carattere Generale

1.2 Relative a flora, fauna e insediamenti agricoli

1.3 Relative a idraulica, idrogeologia, geologia, geotecnica 

1.4 Gestione del territorio 

1.5 Carattere paesaggistico-architettonico 

1.6 Carattere localizzativo 

1.7 Carattere archeologico 

2. RACCOMANDAZIONI 

1. PRESCRIZIONI

1.1 Carattere Generale

a) recepire e sviluppare le misure di mitigazione e compensazione, sia puntuali che di carattere generale, già previste nello SIA, nelle successive integrazioni e nelle presenti prescrizioni, dettagliandone la localizzazione, la tipologia, le modalità di esecuzione ed i costi analitici; inserire nei capitolati d'appalto le prescrizioni relative alla mitigazione e compensazione degli impatti in fase di costruzione e quelle relative alla conduzione delle attività di cantiere;

b) predisporre un Progetto di Monitoraggio Ambientale, secondo le Linee Guida redatte dalla Commissione Speciale VIA;

c) nel Programma Lavori, allegato al progetto definitivo, anticipare, per quanto possibile, la realizzazione delle opere di mitigazione e compensazione ambientale rispetto al completamento dell'infrastruttura;

d) redigere gli elaborati, anche successivi al progetto definitivo, in conformità alle specifiche del Sistema Cartografico di Riferimento;

e) prevedere la realizzazione delle opere di sistemazione a raccordo tra gli elementi strutturali in progetto ed il territorio con l'uso delle tecniche dell'ingegneria naturalistica;

1.2
Relative a flora, fauna e insediamenti agricoli

a) dare continuità all'ambiente, realizzando opportune "reti ecologiche", in corrispondenza delle scarpate ferroviarie, degli imbocchi delle gallerie e lungo i viadotti particolarmente nell'attraversamento del Parco e pSIC dell' Alcantara, del Torrente Letojanni, della Fiumara d' Agrò e degli altri corsi d'acqua;

b) privilegiare l'impianto di specie che consentano la diversità biologica nelle sistemazioni a verde perseguendo lo scopo dell'integrazione ecosistemica della flora autoctona ad alto e medio fusto, garantendone la manutenzione anche tramite convenzioni con gli Enti locali;

c) fare ricorso a tecniche di ingegneria naturalistica, per le opere di sistemazione a verde, ripristino ambientale e rinaturazione previste, adottando le "Linee guida per capitolati speciali per interventi di ingegneria naturalistica e lavori di opere a verde" del Ministero dell' Ambiente, Servizio VIA, settembre 1997; fare inoltre riferimento, ai fini della progettazione definitiva, al "Quaderno opere tipo di ingegneria naturalistica" della Regione Lombardia ed al "Manuale di ingegneria naturalistica" della Regione Lazio o ad altri manuali qualificati;

d) prevedere l'esecuzione delle opere relative all'attraversamento dei torrenti con tecniche tali da non influire sull'interscambio dei tessuti di microrganismi tra sponde ed alvei e che mantengano inalterato l'equilibrio dell'ecosistema fluviale e della qualità ambientale; il ripristino delle opere trasversali non impedisca la risalita della fauna o l'attecchimento della flora;

1.3
Relative a idraulica ,idrogeologia geologia, geotecnica
a) prevedere, nel Capitolato Speciale d'Appalto, per la fase di realizzazione dei viadotti, laddove siano presenti falde superficiali:

· le attività di perforazione e di esecuzione delle fondazioni di pile e spalle non determinino l'insorgere del rischio di diffusione delle sostanze inquinanti dovute ai fluidi di perforazione;

· l'utilizzazione dei fanghi di perforazione non riduca la permeabilità nelle formazioni litologiche interessate;

b) approfondire le modalita di smaltimento delle acque reflue, provenienti dalle aree di cantiere, dai rilevati e dalle gallerie, e determinare per i luoghi di recapito finale la natura e la permeabilità dei litotipi nonché la struttura dell'acquifero ricevente, facendo ricorso ad adeguati studi idrogeologici ed indagini geognostiche;

c) il letto dei torrenti non sia alterato ed il fondo sia ricoperto con materiale di pietrame così come disposto dalle circolari Assessoriali Territorio ed Ambiente del 23.06.1987 n. 26356 (GURS 19.9.1987 n. 41), BB.CC.AA. del 01.03.1990 n. 577 (GURS 07.04.1990 n. 18) e da D.P.R. del 04.04.1993 come applicato dall'art. 94 ex L.R. 06.09.1993 n. 25;

d) le scarpate di controripa e sottoscarpa siano contenute, per pendenze che lo necessitano con geo tessile, biostuoie o viminate;

1.4
Gestione del territorio

a) verificare la possibilità di utilizzare il materiale di scavo, dopo le necessarie selezioni e verifiche, per il ripascimento dei litorali in erosione, richiedendo alla Regione Siciliana la convocazione di un Tavolo Tecnico, a cui partecipino, oltre la Regione Siciliana e RFI, le Province interessate, l'Autorità Marittima e i Comuni rivieraschi, per determinare l'esistenza della necessità di ripascimento dei litorali in erosione e la tempistica dello stesso, valutando in ogni caso le implicazioni derivanti dall'attraversamento dei centri abitati ed adottando soluzioni che riducano al minimo il transito di mezzi pesanti all'esterno dei cantieri e l'apertura di discariche: RFI si attiverà a seguito degli esiti derivanti dal Tavolo Tecnico per la messa a dimora in deposito temporaneo e per il successivo trasporto;

b) dettagliare qualitativamente e quantitativamente i materiali derivanti dalla demolizione delle opere esistenti e indicarne le modalità di smaltimento;

c) riqualificare le aree residuali, attualmente interessate dalle infrastrutture ferroviarie, le aree intercluse e quelle dei cantieri, con l'obiettivo di conseguire il recupero paesaggistico e dare profondità alle formazioni;

d) nella aree destinate provvisoriamente a cantiere e allo stoccaggio di materiale di scavo, dopo l'ultimazione dei lavori sia ripristinato lo stato originario dei luoghi.

1.5
Carattere paesaggistico-architettonico

a) approfondire dal punto di vista progettuale le soluzioni tecniche adottate per i viadotti, con particolare riguardo al numero ed alla posizione delle pile, e le misure di mitigazione e compensazione proposte; nel dettaglio si ritiene necessario procedere a tali verifiche per eliminare, dall'alveo del corso d'acqua, le pile dei viadotti Alcantara, Letojanni, S. Teresa e Nizza-Alì;

b) rivestire le pile dei viadotti, almeno alla base, e realizzare i muri di qualsiasi tipologia in ottemperanza al disposto dell' art. 13 ex I.R. n. 37/85, ovvero con pietrame da spacco del tipo locale, sbozzato a mano, senza listatura dei giunti;

c) gli argini e le gabbionate siano risolti con materiale litoide non cementato;

d) le opere in ferro siano tinteggiate con vernici a dispersione micacea, con tonalità cromatiche tipiche dei materiali ferrosi;

e) i terreni provenienti dagli scavi dovranno essere sistemati nelle previste aree in modo da rispettare l'andamento plano altimetrico e morfologico esistente, avendo cura di eseguire una sistemazione finale mediante la piantumazione di essenze vegetali, arboree ed arbustive rigorosamente autoctone della località.

1.6
Carattere localizzativo

a) inserire nel progetto la lieve variante di tracciato, in relazione al Comune di Letojanni indicata come "Soluzione A", che prevede lo spostamento del viadotto Letojanni verso monte di circa 125 m con variazione del tracciamento nei vertici 10 del binario pari e 14 del binario dispari;

b) acquisire le richieste di variante, indicate come soluzioni "B-C-D", rispettivamente proposte dai Comuni di Savoca, Furci Siculo - S.Teresa e Alì Terme, in sede di un Tavolo Tecnico con Regione e le Realtà territoriali coinvolte, quindi studiare e sviluppare le soluzioni suddette nel progetto definitivo come alternative al progetto base.

1.7
Carattere archeologico

a) il Servizio per i Beni archeologici comunica che il tracciato del raddoppio ferroviario previsto interessa in più punti aree indiziate di presenze archeologiche e quindi si richiede di eseguire un sopralluogo congiunto con i progettisti al fine di concordare le aree indiziate in cui dovranno essere eseguiti gli eventuali saggi preventivi. La RFI potrà rivolgersi all'U.O.VIII del citato Servizio al fine di concordare la data del sopralluogo che potrà anche essere efettuato unitamente ai tecnici del Servizio I;
b) il Proponente dovrà predisporre quanto necessario per adottare, entro la consegna dei lavori, un Sistema di Gestione Ambientale dei cantieri conforme alla norma ISO 14001 o al Sistema EMAS (Regolamento CE n. 761/2001);

c) laddove, per imprescindibili ragioni costruttive e di successiva sicurezza, la finestra della galleria Calatabiano sia necessaria, dovrà essere proposto nel progetto definitivo un tracciato tale che l’imbocco ed i piazzali, di cantiere e di manovra, non interferiscano né con il vincolo diretto e indiretto richiamato dalla Soprintendenza archeologica di Catania (area Torre Rossa) né con altre aree vincolate.

2.
RACCOMANDAZIONI

a) scegliere le caratteristiche di ciascuna misura di mitigazione verificandone gli effetti su tutte le componenti ambientali;

b) approfondire in sede di progetto definitivo lo studio del tracciato, particolarmente nei Comuni di Letojanni e Furci Siculo, in modo da ridurre l'impatto visivo dei viadotti e di ogni altro manufatto;

c) valutare la necessita di adottare misure specifiche per la tutela delle sorgenti termali di Alì Terme e della falda freatica di Fiumefreddo di Sicilia;

d) verificare la localizzazione della finestra di Calatabiano e dell'adiacente area di cantiere nel Comune di Fiumefreddo di Sicilia in relazione alla possibile interferenza con il sito archeologico;

e) progettare le opere di risistemazione idraulica, previste nell'attraversamento del torrente Malpertugio, in modo da non interferire con il deflusso ordinario;

f) prevedere l'impiego, come misura di compensazione, di vetri a protezione acustica o altre misure di protezione passiva dal rumore nei ricettori e nelle aree dove dovessero riscontrarsi situazioni critiche;

g) verificare l'entità delle vibrazioni prodotte dal passaggio dei treni e, ove necessario, impiegare conglomerati "subballast" con elevate caratteristiche di assorbimento meccanico così da garantire il rispetto dei limiti delle norme UNI 9614;

h) rispettare, per le radiazioni non ionizzanti, l'obiettivo di qualità di 3 µT (DPCM del 23/02/03) nelle zone con presenza di case isolate e di piccole frazioni;

i) acquisire da parte del realizzatore dell'infrastruttura, per le attività di cantiere anche dopo la consegna dei lavori e nel più breve tempo possibile, la Certificazione Ambientale 1400 o la registrazione ai sensi del Regolamento CEE n. 761/2001 (EMAS).

